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LONGA 90LONGA 90LONGA 90LONGA 90LONGA 90
Mister Torresan: nei play off battute squadre più tecniche
Promozione con dediche: da Corrà al presidente Bizzotto

SPECIALE
CAMPIONI

PR G CL R NOME

LONGA 90
30 - Bizzotto Stefano - PRE
30 - Beltrame Marco - SEG
30 - Carollo Damiano - RSG
30 - Gasparotto Ruggero - VPR
30 - Maculan Stefano - RSG
30 - Petucco Michele -ADT
30 - _Battocchio Daniele -A GI
30 - _Bernardi Stefano -A PU
30 - _Buttolo Massimo -AALL
30 - _Perin Lucio  - A ES

22 2 801021 c Baldisseri Alessandro
25 3 820527 a Baldisseri . Andrea
26 7 850630 c Bernardi Davide
26 2 830511 c Boin Luca
26 2 781018 d Bonora Fabio
22 1 831205 d Carlotto Andrea
22 - 810505 a Chemello Giuseppe
29 3 860818 d Corradin Andrea
12 - 840208 d Cuman Carlo
24 - 841211 p Dal Pra’ Alberto
20 - 820725 a Gili Umberto

9 1 880114 c Gobbo Ortensio
20 5 830311 a Guidolin Yuri
15 5 860130 a Lo Bue Alessandro
27 - 820520 d Mazzilli Federico
16 1 800831 a Meneghetti Andrea
25 14 750702 a Meneghetti Davide

1 - 710901 d Petucco Michele
29 - 850830 p Pozzato Giulio
18 - 730625 c Schiesaro Giancarlo
18 - 700819 d Sciessere Eros
22 7 800825 d Stefani Giovanni
25 - 690721 a Vignaga Giovanni

5 - 811212 c Zaccania Nicola
24 - 740403 d Zorzin Enrico

30 - _Torresan Lorenzo -all

Il Longa 90 si è aggiudicato la vittoria nei play-off
del girone bassanese e ora vola in Seconda. E’
stato un campionato lungo e difficile, quello
bassanese, ma i ragazzi di Longa al termine del
campionato sono riusciti a piazzarsi terzi in clas-
sifica, grazie ai sessantun punti conquistati.
Decisivo è stato il ritorno: non solo perchè la
squadra di Mr Renzo Torresan ha raccolto trentadue
punti, ma perchè via via nei giocatori e nell’am-
biente è cresciuta  la consapevolezza dei propri
mezzi, una consapevolezza che ha portato nel
ritorno una sola sconfitta (1-0 contro la capolista
Union Borso) ed una serie di tredici risultati utili
consecutivi.
Poi, al termine della regular season, sono iniziati
i play-off. Tre partite: andata e ritorno contro il
Quinto (vittoria tre a due in casa e pari due a due
in trasferta) e la finalissima sul neutro di Marostica
contro il quotato Eurocalcio, dove i ragazzi di
Longa si sono imposti per tre reti a due.
“Durante i play-off eravamo consapevoli della
forza degli avversari – esordisce l’allenatore Renzo
Torresan - e sapevamo di dover giocare compatti
e con la forza del gruppo perchè sul piano tecnico
Eurocalcio e Quinto erano più forti di noi. Noi
l’abbiamo messa sul piano fisico, della volontà e
della determinazione. Stavamo bene fisicamente
e questo ci ha permesso di sopperire all’inferiori-
tà tecnica”.
Mr Torresan, vuole trarre un bilancio della sta-
gione che si è conclusa con la promozione?
“Il bilancio è più che positivo. Nel girone di
andata abbiamo giocato con un po’ di leggerezza,
forse perchè non tutti ci credevano, ma il ritorno
è stato un crescendo continuo in termini di men-
talità e di voglia di vincere. Abbiamo sempre
giocato con umiltà e ben consapevoli che sopra di
noi c’erano squadre con valori tecnici superiori al
nostro. Il ritorno comunque è stato decisivo: dopo
la seconda di ritorno, quando abbiamo perso uno
a zero in casa del Borso, abbiamo capito che
potevamo entrare nei play-off”.
Quali sono le caratteristiche della sua squadra?

luce. Tutti e ventidue gli ele-
menti hanno dato il loro contri-
buto perchè chi più e chi meno
hanno giocato tutti, ognuno dan-
do il suo. Inoltre va detto che
agli allenamenti erano sempre
tutti presenti, se qualcuno man-
cava, era non per negligenza ma
per impegni di lavoro”.
Quali sono state le vostre armi
vincenti?
“I punti di forza del Longa 90
sono il fatto di non mollare mai,
di crederci fino alla fine, di avere
sempre rispetto per gli avversa-
ri, forti o meno che siano, e di
mettere sempre in campo una
grande determinazione contro
chiunque”.
Quali sono i progetti per la pros-
sima stagione?
“Io rimango a Longa, sono stato
confermato. Ci saranno alcuni
innesti, perchè sarebbe difficile

affrontare il campionato di Se-
conda con questa rosa soltanto.
Sappiamo che in Seconda ci con-
fronteremo con un’altra realtà
per cui, mantenendo fede alla
politica di non pagare i giocato-
ri, cercheremo qualche ragazzo
che venga a giocare con noi per
lo spirito del gruppo e la voglia
di stare assieme. L’obiettivo sarà
la salvezza: se riusciremo a sal-
varci per noi sarà come vincere
un campionato”.
Qual è stata la partita più bella
che avete giocato?
“E’ stata la quarta di ritorno a
Cassola, contro l’Eurocalcio. La
partita, finita uno a uno, è stata la
più bella perchè eravamo andati
sotto di un gol ma poi per tre
quarti di gara abbiamo messo
sotto gli avversari riuscendo a
pareggiare. Quello è stato un
momento determinante per la
consapevolezza della nostra for-
za”.
A chi vuole dedicare la promo-
zione in Seconda Categoria?
“La dedico all’amico Sergio Corrà,
ex portiere dell’Elleesse che ho
allenato. Ci ha lasciati proprio
nel giorno in cui noi abbiamo
conquistato la Seconda. Per noi
il 7 giugno 2009 rimarrà una
data storica. Un’altra dedica va
al presidente Stefano Bizzotto e
al d.s. nonché sponsor Paolo
Pozzato. E poi vorrei ringraziare
per l’andamento della stagione
il mio vice Michele Petucco, perchè
mi ha aiutato in tutto e per tutto,
ed i ragazzi perchè il merito del-
la promozione è tutto loro”.

“Per quanto riguarda il modulo
abbiamo adottato un 4-4-2 o un
4-2-3-1, eravamo molto versati-
li sul piano tattico. In casa, sul
nostro campo di piccole dimen-
sioni, eravamo un po’ penalizza-
ti mentre in trasferta, su campi
più grandi, ci esprimevamo in
modo migliore. A livello di gio-
co, nei limiti del possibile, cer-
chiamo di costruire sviluppando
le azioni con la palla a terra,
cercando le verticalizzazioni
perchè davanti siamo molto ve-
loci con gli attaccanti Davide
Meneghetti, Andrea Meneghetti
e Giovanni Stefani. La nostra
forza è stata l’essere rapidi nel
ripartire una volta recuperata palla”.
Ci sono degli elementi della squa-
dra che si sono messi in luce più
di altri?
“Non ce n’è uno in particolare, è
tutta la squadra che si è messa in




